
S. VALENTINO - BALDO (Trento) 

Nella zona del passo, già oggetto di precedenti segnalazioni 

(BAGOLINI 8., NISI D., 1976. "Monte Baldo (Veron•Trento)"Prei­

storia Alpina, n. 12, pag. 237), si sono avuti ulteriori ritrovamenti sul 

versante nord prospiciente Brentonico. 

Nella primavera del 1981, nello scasso della profondità di oltre 

un metro per la posa di una condotta dell'acquedotto, circa venti 

centime1ri al disotto del manto erboso, è stato sezionato un livello 

loessico della potenza di circa ottanta centimetri. Da tale strato pro­

vengono abbondanti testimonianze di industria l�ica riferibili al paleo­

litico medio. 

B. Bagollnl, D. Nlal 

COLLE TEGAZZO - PERGINE VALSUGANA (Trento) 

Sul Colle Tegazzo, a quota 620 m ca., vicino a Pergine Valsu­

gana, notavo, nel febbraio 1982, alcune incisioni rupestri su un bloc­

co di gneiss, compatto è di forma prismatica, localizzate all'estremità 

inferiore di una sua faccia piana. A tale proposito mi sembra partico­

larmente importante far notare che nella zona circostante sono già 

stati segnalati reperti e strutture riferibili all'Orizzonte Retico e alla 
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Fase di Luco (PASQUALI T., ZAMPEDRI M., 1978); quindi il rinveni­

mento in esame si trova nel contesto di tale insediamento. 

Il masso (dimensioni 11 Ox41 x32 cm circa), probabilmente pre­

levato dal suo sito originario, a noi sconosciuto, in epoca storica, fa 

parte di un muretto a secco di sostegno, a monte di un prato, sul 
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versante ovest della collina e costituisce l'architrave di una piccola 
costruzione per uso agricolo inserita nel muretto stesso. 

Le figure incise occupano una superticie di ca. 25x25 cm e 
sono per la maggior parte confuse e di difficile determinazione; tra 
queste sono però riconoscibili una figùra umana a corpo rettangola­
re, fortemente stilizzata, una spada ed alcuni motivi quadrangolari. 
Tutte le incisioni sono sottili e di solo contorno, prive di volume e 

senza sovrapposizioni particolari, di un unico stile e ottenute me­
diante picchettatura. La loro datazione non è facile, però, dallo stile 
e dalla tipologia delle raffigurazioni è possibile attribuirle alla Il Età 
del Ferro (potendo trovare significativi confronti nel Periodo IV F 
dell'Arte della Valcamonica). Preciso inoltre che le incisioni rupestri 
nel Trentina sono attualmente piuttosto scarse e attribuibili 100r lo più 
ad epoca storica; quindi tale rinvenimento appare interessante non 
solo per la sua possibile collocazione cronologica, ma anche perché 
è la prima segnalazione di questo genere nella zona. 

G. Dalmerl 
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LAGO DI TERLAGO (Trento) 

Nell'ottobre del 1980, a nord del Lago di Terlago (Terlago, 
I.G.M. F. 21 Ili N.O.), in località Montepiana, nel comune omonimo, 
nelle vicinanze della cava di pietra abbandonata, a quota 450 m ca. 
s.l.m., venivano notati in superticie da uno degli (G.O.) scriventi al­
cuni manufatti in selce: abbondante litotecnica e qualche strumento, 
distribuiti su un'area di 200 mq circa. 

Veniva eseguito nello stesso periodo un saggio (n. 1) di 1 mq in 
zona centrale, fino alla profondità di 95 cm circa, allo scopo di verifi­
care la consistenza del deposito. Da tale scavo, nel livello superiore, 
al di sotto della zolla erbosa (terreno agricolo argilloso, bruno scuro, 
con pietrisco fino alla profondità di 50-55 cm circa), veniva recupera­
to qualche manufatto in selce, scarse tracce di ceramica storica e 
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